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Non facciamo confusionismi
La Iutiera del Dr. Fragiacorao 

pubblicata dall’.Indipendente* fu 
oggetto di vira polemica lauto nel 
campo avversario quanto nel no­
stro.

Trattandosi però di apprezza­
menti del tutto provinciali uon 
possiamo far a meno di notare un 
confusionismo purtroppo spessis­
simo ili linea politica nei nostri 
paesi.

Nell’agitazione per il suffragio 
universale le nostre città di pro­
vincia hanno avuto uno slancio 
di entusiasmo e di fede davvero 
insperati e che danno a tutto o- 
nore di quelle forze latenti demo­
cratiche che la propaganda nostra 
ba saputo far salire a galla mal­
grado lutto e malgrado tutti.

11 dottor Fragiacorao trova la 
causa a Pirano. nei discorsi non 
stonati di Pittoni e Contento e fa 
voli per un*alleanza futura e crea 
cosi del confusionismo politico o 
vorrebbe prepararlo.

Noi non possiamo nè dobbiamo 
dimenticare mai che oltre un pro­
gramma socialista politico ce n'è 
uno economico al quale il Dr. Fra- 
giacomo certamente non ha peu-l 
sato.

Eppoi i nostri avversari non 
devono dimenticare die uel pro­
gramma polìtico socialista c’è un 
massimo che dà diritto ad ogni 
popolo anzi ve lo spinge a cer­
care quel futuro assetto |«olitico 
che meglio corrisponderà ai suoi 
bisogni economici. politici ed.in­
tellettuali.

1 nazionalisti in Istria fino ad 
oggi non hanno dato prova (e co­
me partito borghese non poleano 
farlo) di preoccuparsi della que­
stione economica ma Iranno bensi 
fuorviato "opinione pubblica dai 
futuri v luminosi postillati politici 
massimi.

Ci sono le eccezioni, lo sappia­
mo ed a Pirano specialmente, ma 
non e* è nessun termine per al­
leanze confusioni st ich v eccettuati 
i momenti in cui. ed auguriamo­
celi spessi, possiamo sentir tutti 
il bisogno di colpir le stesse zuc­
che, le stesse calotte e le stesse 
schiene di spie sgrapponanti sem­
pre dinanzi al forte sia questi 
I. R. papavero o provinciale mo­
scone iu abito nero.

L’agitazione per il suffragio ira 
dimostrato questo che iu Istria' 
nelle masse <**c quell* entusiasmo 
per la liiiertà. c’è quella fede nei 
diritti popolari che fanno auspi­
care un avvenire fecondo alla de­
mocrazia socialista che pur per 
condizioni d’ambiente nelle sue 
lotte trova gli ostacoli ardui del 
nazionalismo c della piccola pro­
prietà cose sconosciute in tanti 
altri agoni.

L’agitazione poi ha fatto que­
sto, ha incominciato a far la car­
rata nelle file del partito nazio­
nalista polarizzando intorno al nu­
cleo socialista le forze più belle, 
più sane, più giovani e respin­
gendo intorno al centro clericale 
austriacante tutta la marocca affa­
rista senza fede, senza entusias­
mi, senza ideali. In Istria più che 
altrove il 2S novembre segna una 
data storica.

Illividita da un nazionalismo 
gretto, schiacciata da uu pansla­
vismo clericale, minacciata persino 
da un pangermanismo centralista, 
essa ha scosso tutto da sè ed è 
entrata fiera nella lotta di tutti i 
popoli combattenti per le libertà 
politiche e le rivendicazioni so­
ciali.

E noi nou sapremo mai distac­
carci dalla via che battiamo.

Non alleanze confusionistiche 
ma battaglia continua per pola­
rizzare intorno al nostro nucleo e 
sulla piattaforma socialista quanto

di suuuiuento democratico palpita 
e vibra nella nostra terra.

E ci auguriamo prossime pro­
ve in cui si aguzzino * ancora gli 
animi e si temprino le fibre.

& L.

Soldati puniti 
perchè non si lasciano corrompere 

(Dal .Lavoratore*).

Vii gravissimo fatto è venuto in 
luce l’altro giorno alla Camera di 
Vieima. A Budweis. per la tema 
di disordini durante la grande di­
mostrazione del 2$ novembre, ven­
ne inviata della truppa di rinforzo 
da Praga. Il borgomastro, annuente 
il comando del reggimento, mandò 
ai soldati birra e salsiccie per ri­
munerarli per il servizio straordi­
nario. I soldati, mostrano di a- 
vere delta loro dignità di cittadini 
un concetto assai più alto dei si­
gnori ufficiali, respinsero il dono.

Allora un giornale nazionalista 
tedesco di Budweis cominciò ad 
aizzare it pubblico contro i sol­
dati dicendo eh’essi, respingendo 
la birra e le salsiccie della città, 
avevano fallo uua dimostrazione 
nazionale anti-tedesca

Il comafido militale allora apre 
mia inchiesta e distribuisce con­
danne a destra e a sinistra. 11 ad­
dato Kraus si busca 15 giorni 
d’arresto rigoroso per aver detto 
a uno degli incaricati >ii distribuire 
[! dono municipale: Restituitelo al 
Cotnùne; non comprerete un sol­
dato boemo con questo!

Il caporale Schuedorf è condan­
nato a *21 giorno d*arrvi*to |a*r 
queste parole: / fratelli sociali­
sti ci rimprovererebbero eterna­
mente di esserci lasciati compe­
rare con un paio di salsiccie!

Il ministro detla difesa, inter­
pellati* sull’episodio, ha risposto 
in modo da aggraffare la r—-«>n- 
sabilità delle autorità utilitari. Egli 
ha cominciai,» con una... rettifica: 
non sì trattava di birra «• salsiccie.! 
ma d’una cena «•«»:,.pietà! I*«»sto 
in sodo questo punto • ap:*aic. il 
ministro sostenne eS- ì odiati. 
obbedendo a pochi sobillatori, 
avevano leso la di-c:p’.i’..a col ri­
fiutare un dono avuto col consenso 
a concorso degli ufficiali • a e­
rano inoltre compron»cs.-«« i buoni 
rapporti fra ia popolazione civile 
e il militare!!

I soldati, dunque — secondo la 
morale di S. E. SchOnaich — de­
vono accettare dei doni che hauno 
il carattere d’un tentativo di cor­
ruzione. mentre, ad esempio, un 
impiegato, un giudice ecc. viene 
punito severamente se riceve il più 
lieve compenso da chi può aver 
bisogno dell’opera sua di funzio­
nario. Ed è bene che sia cosi. 
Soltanto, bisognerebbe ehe la mo­
ralità militare si mettesse all'uni­
sono con quella civile e non si 
giungesse alla conseguenza mo­
struosa di punire chi sente la di­
gnità d’uomo e di cittadino, pur 
sotto ia divisa che è costretto a 
portare.

_ JPARTE letteraria

Per la cultura nazionale
Da qualche tempo si parla e si di­

scute di una unione per la cultura e 
il rinnovamento civile del pae»e.

Sbocciata, auspice Andrea Torre, (la 
proposta, s* intende) del congresso dei 
classicisti in Firenze: approvata dal 
congresso universitario; coronata di am­
mirazioni e di adesioni a Milano, di 
plausi ed auguri dalla stampa : essa ha 
levato alto clamore fra la gente intel­
lettuale e se ne paria e se ne discute 
con accenti di viva speranza, come di 
qualche cosa di straordinario, di uno 
.specifico*, di nn talismano che debba 
guarire l'Italia dai suoi mali civili e

morali e risollevarla sulle ali «iella 
grandezza antica. Eureka ! Eureka!

E* dunque ingiusto lamentare —co­
me lamenta il brillante Rastignac — 
la inutilità delle idee?

E di compiere una cosi grande fun­
zione sociale come quella che si as­
severa per questa unione per la col­
tura e il rinnovamento civile «Vitata? 
E die cos’è questa unione, e da che 
nasce e che si prefigge e per quali 
vie? .

Ecco: il professore Andrea Torre — 
i giornali lo esaltano .spirito alacre e 
innamoralo deile cose deli* intelligenza* 
e se non lo dicessero i giornali lo di­
rebbero i magnifici pensieri di cui ia 
sua conferenza è constellata — ha tro­
vato in un libro .De l’vducation pu- 
bliquv* che v forse dovuto a Dionigi 
Diderot (non occorreva iucomotbrsi tan­
to!) questo motto, grande e vecchio 
come Noè. .Popo’us sapiens gens ma­
gna*: ed essendosi accorto lecco un 
caso die ^mentisce il proverbio .chi 
tardi arriva male alloggia* I che l'Ita­
lia «• un paese analfabeta per eccel­
lenza non solo, ma dove la istruzione 
è scarsa di forza ed inefiìc.tce nei ri­
sultati. lia pensato: una associazione 
costituita di uomini dì qualsiasi con­
fessione politica e religiosa pur se di 
buona volontà, die abbia per hisegna: 
.Populus sapiens gens maglia* e che 
si chiami .per ia coltura e il rinnova­
mento civile del paese* e si serva, 
come mezzi, di molteplici organi col­
lettivi «li controfio. dì continuità, di li­
bera iniziativa ecc.. non riesf a :ar 
scomparire. ••cune con solita 1 ac- 
chetta magic.*, il doloroso fenomeno 
dell’ analfabetismo e .. fri zert!;ogii..nf 
la coltura «.• a rondarla pii» viva e più 
adatta ai tempi nuovi « a creare una 
limpida atmosfera utoiair?

Onde ìa unione per la costura.
La quale «lunqne più scopi si pro­

pone. Precipuo, queho «li diffondere la 
istruzione eicineiitarissìuia.

Altri : di promuovere una edivc-zione 
morale, dì modificare 5’istruzione -e- 
condaria. dì stabilire comunicazioni per» 
mauenti fra gli istituti di coitura e di 
p-.ihidica coscienza. di creme *!*--’!i uo­
mini con-apevoii ila consapevolezza, que­
sto vigile ocdùo interiore che dà la 
gioia immensa di vivere!! onde tanti 
benefici efietti alla vita sodale deri»

I vcrebbero.
> lo non so pensare senza una gran 
t malinconia alla istruzione dementare 
e a tutto quei die -i •• fatto per dif­
fonderla.

Vi ha «ina legge die obbliga la i- 
struzione dementare «• pur tutta» ia l’I­
talia rimane il paese degli analfabeti.

Vi deve essere e vi è dunque una 
causa immanente (he produce questa 
triste condizion «li cose? E quello che 
non ha potuto far la legge, può fare 
un'associazioni* anche se sia nazionale 
e animata del migliori intendimenti? 
Si dice presto: bisogna «Iiffondere la 
coltura, creare scuole, mandare mae­
stri. Ma mille ostacoli si devano.

lo — si badi bene - non ho alcu­
na voglia «li ripetere ciò che da tempo 
si dice riguardo all’argomento e di far 
del materialismo storico e del sociali­
smo: sarebbe noioso. I fatti parlano 
eloquentemente. Volete la islruzione e- 
leinentare? Ma riflettete: i fanciulli 
concorrono ali’economia domestica, spe­
cialmente rurale: i fanciulli sono spes- 
s'o lontani dalle scuole e ie strade ma­
lagevoli e ia stagione aspra non per­
mettono ad essi di andarvi: i fanciulli 
non vigilati e non eccitati non studia­
no, si smarriscono «l’animo ai primi 
insuccessi (oh! i primi sconforti "«'della 
riti!) e finiscono per abbandonare la 
scuola. E si potrebbe seguitare, se io 
volessi. Sono mille fattori, che possono 
ridursi se alcuno lo voglia. E volete 
diffondere la istruzione elementarissima 
con mezzi ideali? E mi si potrebbe do­
mandare: .dunque questa triste condi­
zione di cose A destinata ad esser per­
petua*? Oh! no, di certo. Mezzi riso­
no quantunque tutti di relativa effica­
cia ma non son quelli che voi propo­
nete e credete. Anche Giacomo Barzel- 
lotti, quantunque viva fra le idee come

si vive tra i campi (nou per nulla è 
professore «li storia della filosofia) u- 
scendo dui suo Rinascimento (che par 
l’abbia futlu lui) è. in certo modo, di 
questo parere e lo esprime sulla Tri- 
buua.

Xon si può disgiungere il fatto «lel- 
i'unalfabetismo da quello della legisla­
zione sociale. È una illusione ideologi­
ca questa di credere di poter diffonde­
re con un pò di buona volontà la i- 
struzione, come è uua illusione ideolo­
gica quella «ii poter dare nna orienta­
zione mora e. È già lontano il tempo 
in che lu morale è discesa dal cielo 
sulla terra. Cicerone ne scrive, se non 
m’inganna la memoria, che si perde 
fra ì velami del latino liceale.

li prof. Andrea Torre, con candida 
ingenuità, si ripromette da questa li­
mone oltre che la diffusione dei primi 
elementi dì coltura, anche una orienta­
zione morale. Perché analfabetismo è 
servitù, egli dice, e ali* ignoranza attri­
buisce la passività e l'intrigo di cui si 
ha chiara prova neiia politica. Ma ia 
servitù v veramente dovuta all* alfa­
betismo ? Xon vediamo ogni giorno din­
torno a noi uomini stretti da servitù 
por non analfabeti e di cui la servitù 
è più triste perchè più consapevole? 
La ignoranza può essere causa di ser­
vitù. Ma altre cause più numerose e 
più potenti concorrono a formarla. La 
coltura ha certo nel gioco delia vita 
una sua funzione ma è mìnima. Ed è 
appunto una illusione ideologica cre­
derla atta a determinare una condizio­
ne sociale. Date ad uomini anche me» 
diorreu.eiite celti una fioràia condizio­
ne economica v vo*. li vedrete godere, 
ceti una voluttà infinita, dei loro lìbe­
ro stato.

E«i ora ••io- ho «ietto dei;.- impos- 
silMiità^iimpossihiiità «tonila a cause 
intrinseciie) per cu: questa unione non 
potrò raggiungere i suoi lini principali, 
debbo «lire degli altri e dei mezzi ! Xon 
mi pare.

Le scuole clic non /addicono. alia 
vita nuova dell’èia nostra e che ii Tor­
re vuol guarire sono affette della ma­
lattia «ti cui «- affetta l'umore*: l'intA- 
b:ttu,ili.-un..

I-;t realtà è lontana da esse come dà 
questa futura unione. La aitale, dopo 

il primo fervore che mteifeincberó ma­
gari la coltura fra i già colti, è desti­
na*:! inèhittabilmente a perire: Si può 
sin «l’ora recitare. •• non crepi l’astro­
logo. il /</• pr-ioiitlis.

Essa «'*. nulla più e nulla meno, che 
una illusione ideologica. La storia u- 
niaua »• seminata «ii queste illnsìonì. 
Da questo angolo visuale, è una illu­
sione ideologica la Rivoluzione «lell'S’.t 
comi.* lo -ono i movimenti costituzio­
nali.

Ma queste illusioni tanno compiuto 
una lor funzione, per la loro stessa 
grandezza. Questn del prof. Torre (il 
paragone si può fare: siamo sulla stessa 
scala ina su gradi inferioril non sorti­
rà alcun benefico effetto.

C'insegnasse es-a almeno una volta 
l’economia delle cose ideali, perocché 
questo sperpero di energie, rivolte a 
punti vaiti. «'• dì grave nocumento.

Ma probabilmente, nemmeno questo.
Poiché sembra fatale die la verità 

costi nn forti- dispendio e sia raggiunta 
e si apra a noi dopo lungo ed affan­
noso errore.

Come i fiumi clic .in desio" «ii lor 
vecchio padre mare, prima di ritrovarlo 
molto devastano e mollo distruggono!

Ose* Felici.

11 Congresso delle Organizzazioni
in questi giorni si è tenuto a 

Vienna il congresso delle organiz­
zazioni, nel quale furono felice­
mente risolte le questioni solleva­
te dai delegati czechi e mantenuto 
ciò che premeva di mantenere, cioè 
l’unità della rappresentanza cen­
trale dell’organizzazione.

Al congresso erano rappresen­
tati 240,000 organizzati; 197,000 
votarono contro la mozione se­
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paratista dei compagni czechi. 2300 
in favore, gli altri s’ astennero.

11 Congresso, dal quale i nemi­
ci del proletariato s'attendevano 
la rovina delle organizzazioni e la 
disgregazione del partito socialista, 
manifestò invece la grande solida­
rietà di classe, ehe avvince tutti i 
lavoratori coscienti in Austria, fu 
uu esempi» alle varie borghesie 
nazionali, come il proletariato sap­
pia. in armonia ai diritti «li tutte 
le stirpi. sciogliere quelle difficoltà 
di natura nazionale, che inevita­
bilmente si palesano anche n«*I- 
l’organizzaziom* di mestiere.

li congresso ha deliberato «-he 
la commissione centrai»? delle or­
ganizzazioni operaie ili Austria 
consista di sedici membri effettivi 
(invece dì 12. come sin’orai e ti 
supplenti. I membri vengono 
nominati dalle commissioni delle 
singole provincie e sono respon­
sabili soltanto di fronte al congresso.

SONETTI
_cet>------

L

Passai! chiusi nè sai bruni i fochisti, 
i inacliinistì: chiusi in ut» colore 
tetro i volti, se lacrima o sudore 
quelle tor cupe maschere non listi.

[ Gravi, taciti passano, ni* tristi 
nè lieti, avviluppati in un rumore 
«li mote, assorti uel pensier del foie, 
dei minuti: non vedono, non visti.

II segna squilla. Eccoli pronti, incerti 
ilei metal, «{nasi. E i terrei colubri 
si precipitali vivi, ardenti, ceni.

Essi i bei campi liberi e salubri 
non vedono. Trapassali, rigidi, erti.
’ìstì ne! fuoco, pronti sui manubri,

II.

Rigido. « Muso in un pensiero, passa 
questi ch'é re. tati che volgare nome: 
nèscettro impugna, ma le vaghe chiome 
della Fortuna •• le tormenta e squassa.

Redei collimerei: e si. com'egli abbassa 
sul mar le ricchezze il cenno, dome 
» ■■ r:ohm fonde, si rialzali come 
• i ; !za ii dito: mutali modo e massa.;

Mu.ano i lidi alfalternar dei gravi 1 
flutti. Balza ii mar «l'oro, si disserra 
vie nuove, accorre né suoi velli fiati I

doni recando: o. se ai re piace, atterra; 
difese, si sottrae sotto le navi 
già funiiganti. già pronte alia gu«*rra.

Francesco Chiesa
ti.il poema l.a CiUa. ,1i powsitna pnbblicazince. I

PRENDIAMO ATTO.
Il signor Gautsch ha ripreso 

l’altro giorno la parola per riepi- 
golare il suo pensiero sulla rifor­
ma elettorale. Dopo la discussione 
alla Camera, premeva di cono­
scere gl’ intendimenti del governo, 
di constatare se questo avvertisse 
l’influenza dei molti fattori ostili 
al suffragio che lo circondano e 
cercano di dominarlo, sìa per man­
dare all’aria la riforma, sia per 
deputarla, a proprio profitto.

Il sig. Gautsch ha dichiarato 
che Ze obiezioni fatte fìn’ora non 
smossero il governo dal suo di- 
visamento. non scossero le sue 
intenzioni... Anche gli ultimi dub­
bi del governo sull’attuabilità detla 
riforma sono scomparsi. Il go­
verno crede necessaria la riforma 
e presenterà il progetto relativo 
in febbraio.

È un nuovo, solenne e non ri­
chiesto impegno da parte del go 
verno di Vienna. E noi ne pren­
diamo atto.

Ora, incombe più che mai il 
dovere di vigilare le mene dei 
partiti alla Camera, affinchè non 
frustino o paralizzano i propositi 
del governo.

Fra padre e figlio
(frammenti d’un racconto)

La mattina alle 10, quando fu tor­
nato dalla passeggiata solita, mentre 
sua moglie e ia ragazza erano a mes­
sa. gli capitarono in casa Alberto e la 
nuora.

Sedettero un momento tutti e tre in­
torno a un tavolino rotondo di contro 
alla finestra, «tonde entrava un raggio 
di sole, che dorava il capo del giovine 
e metteva in vista la freschezza bian­
chissima di sua moglie, e ii Bianchini 
parlo subito degli avvenimenti del pri­
mo maggio, scherzando, preparato a 
una scrollata di spalle del figliuolo, che 
viveva tutto nei suoi studi letterari, in­
curante d’ogni altra cosa.

— Hai visto — gli disse — hai 
sentito, ieri sera, quei mascalzoni ?....~

Il figliuolo rispose con indifferenza. 
Ss aveva visto. Era rimasto un’ora sot­
to i portici della piazza, in fondo, da­
vanti al caffè Rossi. E s'arrestò a quel­
le parole, coinè s«* gli rincrescesse di 
soggiungere quello die aveva in mente. 
Ma. «loinandandogli .-uo padre che co­
sa ne pensasse, espresse il suo pensiero.

— Glie cosa vuoi.... — disse. — Per 
me„M mi fa pena vedere una società 
che. quando la gente chè la fa rivere 
domanda un pò più «fi benessere e un 
pò meno di lavoro, per tutta risposta, 
ie mostra le baionette.

ii padre lo guardò con due grandi 
ocelli.

— Capisco — rispose poi —- ma lo 
domandino in un altro modo.

— E un pezzo che lo domandano 
in un altro modo — osservò il figliuolo 
arridendo. — Che cosa hanno ottenuto 
finora?

il patire tomo a guardarlo, stupito, 
j — Ma — disse dopo — bisogna ve­
liere «e le loro domande sono ragio- 
inevoii. lutine... la condizione degli o- 
I perni «• migliorata molto... da una 
■ volta.
| E un'asserzione discutibile — rispo­
se i! giovane. — È migliorata per al­
cuni. è peggiorata per altri, è diventala 
più precaria per lutti. Ma. ammesso 
pure che stessero peggio una volta......
ti parrebbe "giusto negare in» diritto ad 
un negro affrancato per la ragione che 
suo padre, schiavo, non ne aveva nes­
suno?

11 Bianchini non afferò l'argomento.
— Sta bene — obbiettó — 

lasciamo andare: ii migliorar la pro­
pria condizione dipende anche in gran 
parte da loro: se facessero nn pò più 
d’economìa, se non avessero dei ria, 
se s'istruissero....

—^Ma caro papà — gli rispose con 
sorriso amorevole il figliuolo -- quan­
do i salari bastano appena alla vita, 
come vuoi che bastino a far delle e- 
conoinìe? 1 vizi! Dio mio. noi lo sap­
piamo bene clic grandi viri si possono 
avere* senza danaro. E die tempo è 
lasciato loro per istruirsi?

— Ciie tempo è lasciato loro per i-j 
strùirsi! — ripetè il Bianchini un pò] 
imbarazzalo. — Dunque, tu sei per le 
otto ore di lavoro?

— Certo.
— E credi clic le otterranno? 

j — Xo.
i — Vedi dunque che lo stato attua­
le delle cose è inevitabile.

— Xo, padre mio. Tu vuoi dire elio , 
lo stato attuale delle cose era inerita-! 
bile che si producesse, come ogni fase 
d’ogni svolgimento di fatti; e questa è 
ta verità.- Ma è un’altra cosa. Come l(M 
stato attuale è derivato da un altro, i 
cosi un altro, col tempo, succederà^ 
a questo, necessariamente, per fonai 
indipendenti alla volontà dei privati • 
dei governi.

i — Ma insomma — disse il Bianchini 
battendosi sulla fronte le dita riunite 
[della mano destra — dimmi proprio 
[chiaro e preciso quello che pensi.

11 giovane rispose con dolce pacatez- 
iza: —* Ecco quello che penso. Penso 
che la parte che è data ai lavoratori 
nel prodotto generale della ricchezza 
non è proporzionata alla parte che es­
si rappresentano nell’opera generale

Giornate aociaiista.
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dell* produzione. Penso che non è giu­
do che quella parte della società die 
fa il lavoro più necessario e più fati­
coso per nutrirla, vestirla e ricoverar­
la e dare all’altra parte il tempo e i 
mezzi d’istruirsi, non guadagni abbastan­
za da nutrirei, vestirsi e ricoverarsi U- 
manaraenle, e sia esclusa dalia possi­
bilità d'istruirsi. Penso insomma, die 
n'lavoro non raccoglie tutti i benefizi, 
a cui avrebbe diritto, del progresso 
della civiltà, perchè questi benefizi gli 
sono intercettati da un difettoso e in­
giusto ordinamento sociale. Ecco il mìo 
penderò.

La libertà e l'eguaglianza furono u- 
na conquista di fatto per una parte 
della società: ma rimasero due parole 
vuote per l'altra. L'eguaglianza vera 
non può sussistere fiu die l'esistenza 
del maggior numero dipende dalla vo­
lontà o dalia fortuna di pochissimi. 
La.libertà non è per dii non ha mez­
zi e coltura. Chi non ha nè gli unì nè 
l’altra è schiavo della miseria, della 
sua ignoranza e del caso. La via a 
migliorar ia propria sorte non è aperta 
a lutti, perchè lutti quelli che nasco­
no in condizioni privilegialo di fortuna 
si trovano già a mezza strada e l'in­
gombrano, e non c'è uno su mille degli 
altri che possa raggiungerli e aprirsi il 
passo fra loro. Pensaci un poco, papà. 
È una ingiustizia die rivolta. Se noi 
non ce n'accorgiamo è perchè i nostri 
interessi ci hanno falsala ia coscienza.

— Ma figliuoi mio — disse il padre 
con un accento di severità triste che 
non aveva mai usato eon lui — dii 
t'ha ispirato queste idee.... così poco 
degne di te!

Un’ondata dì sanguesalì al viso di 
Alberto.

— Poco degne di me?.— rispose, fre­
nando la voce. — Ma, scusami, a me 
pare che iosscro indegne di me quelle 
che avevo prima. E non ho detto la 
metà di quello die {.enso. Penso che 
cosi com'è ora, la società è tutta or­
dinata e diretta a beneficio d'una pic­
cola minoranza, la quale sfrutta tutte le 
forze dei lavoratori sotto la protezione 
delle leggi, leggi che iia fatto essa sola 
e per sè sola; che tulio ('edilizio so­
dale si regge sulla ignoranza e sull'ab­
brutimento delle moltitudini; die è la 
soia violenza che lo tiene insieme; c 
die questo stalo di cose ci corrompe 
tutti, che è come un'infezione nell'at­
mosfera morale, la causa prima di tutte 
le più tristi passioni e delle azioni più 
nefande e della menzogna d'ogni nostra 
istituzione e d'ogni nostra parola; e 
che questo stato di cose non può du­
rare c non durerà c che è sacro do­
vere di tutti il far tutto il possibile 
perché non duri, se anche si dovesse 
sconvolgere il mondo.,,.

Edmondo De Amicis

L’idra clericale
Visinada, 18 dicembre.

Sabato a Parenzo ebbero luogo delle 
elezioni per una commissione d'impo­
sta, nè si avrebbe potuto pensare elio 
da un atto d'importanza così limitalo 
il partito liberulc parentino avrebbe 
sviscerato al pubblico in modo cosi 
chiaro tutte ie sue più recondite aspi­
razioni.

Veramente, se vogliamo, fosti ingenuo 
o Egidio, di spiegare tutte le tue le­
gioni; sarebbe stato meglio tenerle in 
riserva per la prossima lotta a buse 
di suffragio universale, die tanto ti dà 
du pensare ; ma ormai è fatta e possiamo 
ripetervi: ,’1'i conosco muschcrettn*.

E siccome anche noi, come i liberali, 
abbiamo copiale le liste elettorali ed 
abbiamo avuto un nostro amico pre­
sente alla votazione,'condiremo l'in­
salata con qualche nome.

Molli elettori di Buie e Montona deci­
sero di convergere i loro voti su due 
persone intemerate: Giovanni Pesti di 
Buie ed il dolL Francesco Dapas, le 
cui idee moderne turbano i sonni ai 
nostri reggitori.

I liberali pnrcnlini avvertiti di ciò 
dalla lettera d’una.... liberalissima per­
sona di Buie.... misero in moto tutte 
le recondite energie della grande ar­
mata. Egidio Rocco e Giovanni Tavo­
lalo, capi del comitato, raddoppiarono 
ie loro erculee forze per raccogliere 
sdiede. Quantunque avessero la vitto­
ria sicura, giacché si votava in un 
corpo dove erano inscritti i contribuenti 
più forti, di cui moltissimi erano a 
Parenzo, pure si aveva paura. Per 
coonestare tanta agitazione si dava a 
bere ai possessori di schede che si vo­
leva privare Parenzo dei propri rap­
presentanti nella commissione cd albe 
cose die per rispetto ai nostri 'candi­
dati è meglio tacerle. Il motivo però 
era ben altro: lo spettro d'una affer­
mazione socialista, giacché noi si a- 
vrebbe appoggiato la suddetta elezione, 
ebbe il coraggio di affermarlo un re­
trogrado marchese die andava a men­
dicare voti anche da preti.

E difatti 11 grande partito liberale, 
qitefii specchiati anticlericali andarono 
a pregare i canonici ed i parroci di 
Parenzo-Onera di consegnare le loro

schede. E nella bottega del liberale 
Tavolato vennero riempite e spedite le 
schede dei preti di Parenzo col voto 
pel candidato.... liberale! Detto candi­
dato ebbe anche tutti i voli.», dei frati 
benedettini di Dnila, procurati, dicesi,, 
(e lo ammettiamo se non lo smentisce)' 
dal podestà di Buie dott. Giov. Franco 
avvocalo del Convento! Nè va dimen­
ticato clic fra i canonici votanti c'erano 
dei monsignori croati puro sangue, 
dello agitazioni croate d* uno dei quali 
nel distretto di Montona anche i non 
vecchi si ricordano. Coi preti e coi 
frati votarono oltre a-lutti gli impiegati 
della Giunta, per 1* occasione militariz­
zati alla Pelloux, fon. Davanzo acer­
rimo.... nemico dei frati di Dada (ridi 
don Simone), e il padrino delia ban­
diera di S. Giorgio, on. Mianich (che

Data la felice posizione e I* interes­
se diretto cho la mostra offre, il Pa­
diglione .Gli Italiuni all'Estero sarà a- 
no dei più frequentati c dei più studiati,

Insistiamo sn quel .studiati* perchè 
sono giunto già —* da quanto è a no­
stre notizia — al Gomitato Ordinatore 
domande per poter compiere degli 
studi speciali sul materiale raccolto — 
studi che saranno poi oggetto di pub­
blicazioni importanti intorno alla vita 
laboriosa dei nostri connazionali fuori 
delia Patria.

Sino ad oggi sono in special modo 
domandale notizie intorno alle .orga­
nizzazioni italiane* qualunque sia fi 
loro carattere e il loro scopo. Alle 
circolari con larghezza diramale dal j 
Comitato per mezzo degli Agenti Con-i 
solari e Diplomatici, delle Cantere di

procurò anche il volo d'uno dei capi Commercio, dei giornali e invialo di­
croati), 1* on. Lius podestà di Montona rettamente allo Società delle quali era-
si fece consegnare la scheda da un 
cursore giudiziario e la spedì al co­
mitato.

Bella figura fecero anche certi liberali, 
che in aiuto della reazione non sde­
gnarono di salire certe i. r. scale per 
chiedere la scheda agli impiegati, da 
alcuni dei quali furono méssi alla porta.

Anche i liberali di Verteneglio, elio 
non sdegnarono di chiedere i voti so­
cialisti per le elezioni comunali, vola­
rono contro; arrivederci a Filippi.

Al segretario del Consiglio agrario, 
elio non schiva occasione per far certe 
proicssìoni di fede, un evviva alla, sin­
cerità.

E per amore alla sincerità facciamo 
noto al distretto, che di sci membri 
della Commissione di stima cinque 
sono ora di Paranzo. Gii interessi dei- 

interno dn Visignano alla Lanterna 
di Snlvorc sono affidati. ad una soia 
persona, persona, onesta si, ma slret-
* amento legata al Podestà di Buie.

Così i nostri dirigenti curano gli in­
teressi di questo vasto distretto. Cì ver­
rebbe la voglia di ridere ancora; però 
quest* innocua votazione ci diede inse­
gnamenti preziosi, che meritano serietà. 
C.’insegnò, infatti, che gran parte del: 
distretto è con noi c clic il* giorno iu 
cui potessero votare tutti, i voli dei' 
privilegiati verrebbero schiacciali dalla 
volontà del popolo. Voi soli, sedicenti 
liberali, vi sieti smascherali; per non 
lisciarvi staccare dalla greppia ogni 

connubio è lecito, preti, croati, frali 
el similia.

Sapevamo che fra noi, contrari al-, 
idra clericale, e voi sedicenti liberali 

esisteva un abisso coperto solo dalle 
vostro menzogne e dal vostro falso li­
beralismo, ma ora questo abisso lo 
abbinino scoperto, nè potrà essere più 
colmalo: ora conosciamo le vostre 

cd orti, le vostre ibride alleanze 
e nella prossima lotta per i diritti del
popolo, cì sapremo regolare. -

Questo è il giuoclietlo che vi abbia­
no tentato sabato: ci siamo riusciti c 
ie ridiamo, e con noi sinceramente 
•ideranuo i monsignori del Duomo ed 

frati di Dalla, che ora sanno di es­
servi indispensabili.

E se qualche inquisitore desidera di 
conoscere l'autore di queste righe, si 
rivolga alla redazione cìir è incaricata 
di comunicarglielo.

A.

Sottoscrizioni 
prò «Terra d’Istria0.

Somma precedente Cor. 1393.37 
Per poter assistere alla messa 
in suffragio dell* anima degii c- 
stinti salvatori della patria ca- 
mora:
Rodolfo D................................... a —.20
Angelo Z.......................................... —.20 ® «-he per

— __ an igior interesse. Questa simpatia nou vaOtlocaro H.................................., ..... . . »
Massimiliano D....................... .... .... .20 ncercata nella leggerezza femminile, ma
Pietro G...................................* ___ .20 Hia radici più profonde, perchè risale
Antonio M........................... .... .20 ì fin° al Medio Evo,- quando i più belli
Giovanni G. ’ ’ ", '. 1 ’ ". Ó —J0-® * I,iù giovani fra gli uomini, incom-
Atitanìo M................................... .... .....20 beva Tufficio dclin difesa dei deboli;
Edoardo A. .
Vincenzo B.................................
Angelo V...................... . . .
Gruppo degli addetti alla Bau-

Aint.......................................
Per il fallo:
Bacci.
Vaici.......................... .... .... .top1 difensore della patria.
Zorzelti 
Godcsich . 
Ispirimeli . 
Bacci. 
Ultimo
Le partite Godenn...................... -MO licori, j guerrafondai, che nei diversi
.* — .... __ .io«paesi si chiamano panslavisti, panger-Una ,T. d'I.*
(nvece di una mancia n Bauch
Per una partita......................
Per un caffè nero..................
Per le bottiglie......................
In luogo d* un fiore sulla tom­

ba dei 17 membri della mag­
gioranza del patrio Consi­
glio decessi nel .patatrac* 
del 30 novembre 1903 de­
volvono alla .T. d'I.*:

Camuffo...................................
Germek...................................
Godcna .......................................

—.20 
. —.20 
, —.20

, —.10

—.10
—.18
—.20
—.24

—.20
—.20
—.20

Assieme Cor. 1419.75

Il Z’actiglioa©
.Gli Italiani all’Estero*' 

li Padiglione riservato alla Mostra 
.Gli Italiani olfEstero* sorge in uno 
dei punti migliori della Esposizione, in 
prossimità dell'ingresso principale del 
Viale Buonarroti vicino alla grande Gal­
leria dei lavoro, al Padiglione della 
Marina e a quello dei Trasporti.

no noli ii nome e l'indirizzo, molto 
organizzazioni hanno risposto; mn mol­
tissime non si sono fatte vive. E 
torto: poiché nessuna migliore occasio­
ne dì questa per mostrare come fuori 
d'Italia gli italiani serbano strettamente j 

incoli della nazionalità, come si ns-| 
sistono, si beneficano, sì istruiscono, 
si divertono... come, insomma, essi in­
tendono di continuare la vita det paese 
natio nel nome e neH'ìdealità .detta 
Patrio.

Si ricercano notizie intorno alio svi­
luppo di industrie italiano od esercita­
te da italiani : intorno alla emigrazione, 
alla reiinigrazione, ccc.

Accanto ni grandi gruppi si stanno 
sviluppando groppi più modesti, ma 
non meno importanti dell'attività ita­
liana. Uno di questi groppi, che pre­
senterà un vivo interesse, è quello della 
Sellerina italiana all’Estero.

Sono numerosissimi i maestri italia­
ni clic hanno portala la nostra scherma 
in paesi stranieri, l'hanno fotta apprez­
zare e sono riusciti a sostituirla a quella 
prima esìstente: l'hanno introdotta fin 
nelle scuoto militari c licite scuole di 
reggimento. A questo groppo hanno 
già promesso fi loro concorso i Mae­
stri Eugenio Pini (Buone# Aires), Conte 
(Parigi), Barbaseli! e Franceschinis 
(Vienna). Luigi Se» tini (Berlino) Tini- 
peri (Messico), Genici (Zurigo), Piacenti 
(Amcrint del Nord) c moti altri ilei 
quali ci sfugge in questo momeuto il 
nome.

il Comitato Ordinatore della Mostra 
.Gli Italiani nll'Eslcro* (Milano, Biblio­
teca Braidcnsc), ha in questi giorni 
inviale agli Agenti Consolari e Diplo­
matici, ai Gomitali Locali, ai Comitali 
della Dante Alighieri, ni giornali due 
nuove circolari: Earte Italiamt all’E-

•ro e Le Colonie Italiane all'Estero.
Dovunque è un* attività italiana do­

vrebbe essere segnalala e illustrala- in 
questa Mostra che è u dev'essere la ras­
segna del l'operosità dei uoslri Conna­
zionali olire i confini. .

CONFERENZE CABRINI'
XX Conferenza.

La donna e il militarismo. 

Martedì a sera alle ore S1/* fi teatro 
era già ben popolalo di compagni, com­
pagne e cittadini, quando la nostra 
compagna, accolta da un fragoroso ap­
plauso, apparve sul palcoscenico.

Comincia subito svòlgerò il suo tema 
e ilice: Riguardo ai rapporti fra la 
donna ed il militare, per prevenire 
qualche maligno, mi affretto riconoscere 
die, se si dovrebbe giudicare dai rap­
porti fra la donna e la classe militare, 
si dovrebbe coudiiuderu che il militare 
;ode le maggiori simpatie della donna, 

>so In donna mostra il mng-

la donna, debole fra i deboli, conserva 
una certa riconoscenza a que^Ji pro­
tettori che portavano iu divisa, come 
conserva delie simpatie per i guerrieri 
dell* indipendenza dello nazioni. Questi 
sentimenti di suggestione fanno si che 

vede nel militare il protettore ed

^_.10| 1 popoli d'Europa, secondo un capi-
”__JQ Inno d'artiglieria, che scrisse un libro

__ .IO sui .popoli d’Europa di fronte alia
__.12 • questione militare* si possono dividere
__ .10: in tre dementi diversi, anzitutto i bel-

manisti ecc. ccc. i quali costituiscono 
nn* anormalità della internazionale per­
chè appartengono ad unn stessa reli­
gione, alla religione della dominazione, 
della violenza; di fronte all*elemento 
dei pacifici che appartengono a lutti i 
parliti formanti talvolta delle associa­
zioni antimilitariste; appartengono essi 
a tutti i partiti fuorché ni parlilo so­
cialista, perchè i socialisti non hanno 
bisogno di uscire dal partito per esser 
ilei antimilitaristi, essi non hanno bi­
sogno di circoli speciali, sono antimili­
taristi perchè sono socialisti.

Il terzo elemento sono gl* indifferenti 
i quali si occupano soltanto dei propri 
affari e della propria casa, che credono 
gli altri uomini esser dei loro nemici e 
che la guerra sin un mule derivante 
dalia cattiveria degli uomini. A questa 
terza categoria upportieno la donna, la 
quale resta sempre indifferente in po­
litica.

Ma la politica che sorte dalla porta 
rientra per la finestre in forma di mi­
seria per assottigliare il già magro de- 

.Binare della famiglia operaia. Mentre 
Ila donna non si occupa di politica, e*'*

I*azione pncilicUta della donna, della 
necessaria riforma .dall* insegnamento, 
specialmente della.storia, deplora che 
nel secolo XIX ben 15 gpilioni di uo­
mini siano morti sui «àmpi di batta­
glia il che vnohapireJ&à di 100 uomini 

[ni giorno.
' A questo puiìt© »tigmntizzn con se­
vere parole In tendenza dell* educazione ! 
in senso militare e deplora clic ci sono 
perfino dèlie donne e madri die favo­
riscono tale educazione, auspica an­
cora inoltre l'avvento di una nuova 
civiltà di pace, l'avvento del socialis­
mo ìnterzionalc die farò di lutti gli 
uomini una grande famiglia di fratelli.

Specialmente le donne madri se hanno 
solo un po' d* istinto mulcrno, non pos­
sono amare in scuola della distruzióne, 
il militarismo guerrafondaio che un bel 
giorno loro porta via i figli che forse 
non ritorneranno più.

Infine dopo aver ricordalo le ultime pa- 
parole dì Mazzini sul suffragio universale 
accennato alla propaganda attivai 
dei socialisti di tutte le nazioni per ia 
diminuzione delie spese militari e il 
programma massimo e fi programma 
minimo dei partito socialista riguar­
dante l'esercito e letto un ordine dei 
giorno di intesa intemazionale in que­
sto riguardo fra i sociaiisli, essa chiuse 
la bellissima conferenza ricordando l'e- 
norgica azione dei socialisti italiani in 
occasione deila progettala venuta dello 
czar in Italia, quando Morgan in piena 
Camera esclamò: „Dite a Pietroburgo 
che noi fischieremo lo czar se viene in 
Italia*, ricordando ancora il compagno 
Jnurès che in noine non solo doi so­
cialisti fruticosi ma dei socialisti di lutti 
i paesi gridò alla Camera francese: 
.Noi non vogliamo la guerra!*

Una calda ovazione saluta la valente 
conferenziera, che è costretta riprcsen- 
tarsi al proscenio.

della gente che ad essa continua a suc­
chiarti il sanguo più puro per gettarlo 
notte fauci del molloeh militarista.

C* era un periodo nella storia — pro­
segue la conferenziere — che la classe 
borghese, la classe che sostiene oggi il 
militarismo, era contraria alle eccessivo 
spese militari, e ciò per ragioni finan­
ziarie, economiche e politiche, perchè 
allora era In borghesia cho sosteneva 
tc spese militari, quando non aveva 
trovalo ancora it modo di riversare que­
ste spese suite spalle del proletariato 
col comodo sistema delle tasse indirette.

Ln stessa borghesia die combatteva 
le spese militari, quando era dominata I 
dall* aristocrazia, ha sviluppalo oggi in 
modo straordinario le spese militari, 
per dominare a sua volta la dassn 
operaia.

Quattro milioni di uomini c 70.000 
cavalli fouiio oggi parte defi' esercito 
permanente d'Europa, e do richiede 
unn spesa annua di 23 miliardi. Oggi 
il materiale di guerra viene cambiato I 
in periodi molto brevi, In tecnica degli I 
ordigni delia guerra e della morte fanno 
progressi enormi. Se domani avrebbe 
da succedere un'conflitto in Europa 
non sarebbe questo un duello fra po­
polo e popolo ma nn macello immune 
fra uomini. .

Ma speriamo —esclama la simpatica 
conferenziera — che la guerra ucciderò 
la guerra! (Applausi e'alarosi).

La classe operaia che produce tulle 
le ricchezze, ha diritto d* intervenire 
nella distribuzione di queste ricchezze, 
die oggi avviene senza alcun criterio 
dì giustizia.

Basta confrontare lo paglie degli o- 
pcrai con quelle degli ufi! papaveri per 
farsi un'idea di questa ingiustizia, c 
qui la conferenziera enumera ie diverse 
paghe in uso in Italia: giornalieri cent. 
90, lavoratori in cotone lire 1.30, inno 
sivo lire 1.80, maestri lire 2.53, calzolai 
lire 1.90, muratori lire 3, colonnello 
lire 41, contrammiraglio lire 43 al giorno 
senza couture altre 12 mila lire all* anno 
e 50 al giorno per spese di tavola (spe­
riamo conservi buon appetito esclama 
la conferenziera).

Si vede dunque chiaro come la spesa 
diminuisce coll*aumentare delia fatica, 
del lavoro.

La classe operaia deve per ragioni 
economiche, per ragioni finanziarie op­
porsi alle spese militari, ed anche per 
ragioni politiche, perchè il militarismo 
lia servito sempre per opprimere la 
classe sottostante: i sfruttatori hanno 
sempre oppresso gli sfruttati.

Il militarismo è stalo sempre con­
trario allo sviluppo libero delle idée 
pacilìdie: c'è nel militarismo una scuola 
d* idee contraria a quella dei liberi 
cittadini, esso ha una inorale a parte, 
idee a parte. Se per noi, colui che uc- j 
cide è un assassino, per fi militarista.1 
un generale die porta fi lutto in mi­
gliaia di fandgiic è un eroe è un uomo 
grande fi cui nome viene tramandalo 
ai posteri.

A Parigi si è eretta a Napoleone una 
colonna di un* altezza di 40 m.. <• uuo 
spirito bizzarro ha fallo il calcolo i-lie 
se vicino a questa colonna si ammuc­
chierebbero tutti i cadaveri dei morti 
per opera di Napoleone si avrebbe una 
piramide ben 120 m. più alla delta 
statua di Napoleone.

La conferenziera viene quindi a par- ; 
lare del militarismo e dd patriottismo 
e dice die se per esser patrioti si deve 
esser militaristi si dovrebbe concludere 
die i due Napoleoni furono i più grandi 
patrioti del inondo. Parla cou enlusia-, 
sino dd carattere dei popoli inglesi e' 
americani clic sono buoni palriotli, seb­
bene meno militarizzali degli altri po­
poli.

Il patriottismo di oggi consiste non 
neh* amare la propria pai ria, ma nel- 
l’odiare per quanto possibile la patria 
altrui, oggi si insegna di amare un male 
quando fa bene a noi.

Noi socialisti diciamo invece : amiamo 
ia nostra patria, ma non odiamo la pa­
tria degli altri! 11 nostro patriottismo è 
il vero patriottismo, che cerca c pro­
muove ìi benessere di lutti i popoli.

Dicono i militaristi che il militarismo 
sviluppa delle virtù come fi coraggio, 
l'abnegazione, il sacrificio; noi ricono­
sciamo die ci sono degli croi che sanno 
sacrificare la propria vita, ma crediamo 
clic sarebbe mollo più utile se questa 
gente iuvccc dì sacrificarsi per una causa 
ingiusta, sì sacrificherebbe per una 
colisa giusta, se invece di dedicare le 
proprie forze al lavoro di opere di 
morte si dedicasse alte opere di vita c 
progresso. (Applausi prolungati).

Non e* è bisogno oggi ili massacrare 
e gettare tanto tutto nelle famiglie per 
assistere a degli atti di coraggio. Ab­
biamo degli splendidi esempi dì corag- : 
gio di tanti chimici, acrconauli, medici ■ 
che curano con abnegazione le malattie 
infettive, e di tanti altri die dimostrano 
non meno coraggio e spirito di sacrificio 
nella conquista dei tanti segreti strap­
pali alla natura.

Ln brava conferenziera prosegue qui 
in splendida forma oratoria, che noi 
non possiamo seguire, a parlare an­
cora delle conseguenze deleterie della 
disciplina militare, contestando poi che 
il militarismo -sviluppa la vita fisica, 
ciò che si può perseguirò più facilmente 
mediante In ginnastica c la coltivazione 
delio spuri.

Contesta inoltre i vantaggi intellet­
tuali dei quali i militaristi tanto vo­
lentieri si lodano, e che consistono nd 
fatto che, qualche contadino impari 
leggere e scrivere, istruito da qualche 
caporale che solo avrebbe ancor biso­
gno di andare a scuola.

Parla inoltre lungamente sullo n- 
zioni da farsi contro il militarismo, del-

ULTIMA ORA
Habe...mus.

PARENZO, 23. Dr. Stanich, 
Dejak e Rea nominati reggenti 
comune Pola.

. Festa a Palazzo!* (N. <1. R.)

COSE DI POLA
La crisi comunale.

Le oche di Via Sergia dànno 
l’allarme.

,11 Giornaletto*, impaurito delle voci 
die corrono in città circa la formazione 
détta Giunta crede opportuno di ricor­
dare, die sia per tradizione, sia per fi 
più elementare rispetto alt* autonomia 
dei comuni (lasiando alla marina 3 
postiI) i fattori chiamali a provvedere 
alla reggenza del Comune non devono 
prender per base che la volontà del 
corpo elettorale, il solo die ha diritto 
di interloquire (è ,11 Giornaletto*) e 
die è sovrano in materia.

Trova ancora die per rispettare la 
volontà degli elettori (bancauotc da 3) 
la Luogotenenza deve por attenzione 
all’ ultima manifestazione delia loro vo­
lontà cioè ai primi risultati delle ele­
zioni. ,

Allontanarsi dalla precisa indicazione 
della maggioranza del corpo elettorale 
sarebbe tanto più pericoloso inquanlo- 
chè si andrebbe (iu rischio (Tacer un 
rosso anche nella Giunta) a creare un 
potere il quale (andrebbe fino in fondo 
coll* inchiesta dalla quale 1* on. Rizzi è 
salvo) sì sa a priori die non avrebbe il 
sostegno (degli affaristi di via Sergia) 
della pubblica opinione e sarebbe e- 
saulorilalo al suo nascere.

Il pretendere — dice il .Vescicante* 
— die In Luogotenenza e la Giunta 
mettano a reggere il Comune quei par­
lili clic fi corpo elettorale ha respinto 
a tutto danno dei suoi eletti, è sem­
plicemente puerile (non mai tanto quan­
ta la fuga dei 17 omcnoni)!

Tanto meno poi potrebbero esser 
presi in considerazione partiti nuovi (?) 
sorti dopo le elezioni sui quali non ei 
ha nessuna esatta indicazione. (Parlili 
del favore)!

La Giunta — prosegue il .Vescican­
te* — non può esser una rappresen­
tanza comunale eletta per decreto del 
governo, (Ooo! E fi bollettino militare? 
e la sovvenzione dove la mettete?) il 
suo stesso nome dice che essa non ha 
da essere nè più nè meno elio (una 
sezione della marina da guerra come 
era prima delia rottura del blocco crea­
ta col famoso compromesso di cui gli 
siete ancora debitori) un ente puramente 
am...niiiiistralivo e non una rappresen­
tanza di partiti politici.

Intorno (ad essa possa gironzare Na­
ne Timele) ed entro ad essa (succhia­
re i parassiti) devono cessare le lotte 
(per In pagnotta?) politiche perchè si 
possa (udite! udite!) occupare esclusi­
vamente dell*atn...miuislrnzione.

Le ultime elezioni diedero per risul­
tato la rottura del blocco, (ta fuga delta 
maggioranza, la nomina dell'inchiesta 
e il processo di Mùnz al sig. Rocco 
di cui i .Vescicanti* figureranno quali 
testimoni) 20 liberali (oh, ali, ah,) 7 
fra impiegati della marina e dello Stato 
(Uh, die contradizione col quinto cn- 
poverep) e radicali indipendenti (quello 
figure tondechenon potevano fare l'eclissi 
solare colta faccia smunta dell* on. Le­

nuzza per cui fu costretto di dichiarare 
di non poter sedere nello stesso con­
sesso con quelle tre faccione)! e su 
questa sola base può essere messa (in 

. scena la nuova compagnia) una Giunta 
' amministrnlivn che rappresenti ta mag­
gioranza (udite! udite!) del corpo c- 
letlorale.

Questo, care .oche*, vuol dire fare 
il conto senza I* oste perchè a Poln ol­
treché esservi un corpo elettorale dei 
privilegio (da non confondersi col fa­
moso Imbrinui del nostro parlamento 
cittadino) c'è nn corpo di contribuenti 
non privilegiati che senza pagare 1* im­
posta diretta liaiiuo il diritto se non al 
voto almeno a quello del controllo.

Gridate pure al lupo ai lupo, e in­
vocale la grazia del sovrano erario, 
ina questa volta avrete da faro il 
conto cou noi.

Più che uh veto è un sistema.
Lunedi scorso ia compagnia dram­

matica Berli, che agiva sulla scena del 
nostro — pardon della Marina •— Po­
liteama, doveva dare una recita straor­
dinaria con ta briliante commedia .Le 
pillole di Ercole*, che fu recitata in di­
verse città di questa fiii.r Austria o 
replicata ultimamente per tre sere a 
Trieste.

Qui a Pola invece ta polizia (!) crede 
opportuno di vietare la produzione per­
chè... i soci della cattolica minacciano 
ì* ostruzionismo c l’impresa clic non ci 
rimette nini del suo, si presta al giuo- 
chetlo dei prodi... soldai del papa e 
del famoso Scarpia, — dando da bere 
al pubblico aspe ttu tare teatrale — che 
„Le pillole di Ercole* per... improvvisa 
indisposizione di un attore (?) non sì 
possono dare.

Il buon pubblico non comprende fi 
retroscena, va a teatro cd applaude 
tutti e lutto, anche alla canzonatura fe­
licemente ideata dall’ impresa.

Ciò dimoslra semplicemente che il 
nostro pubblico non è dottato di nes­
suna educazione politica, poi che di­
versamente avrebbe per lo meno difeso 
la propria dignilà personale vilmente 
vilipesa dai solili affaristi.

Più che un velo è un sistema quello 
di lunedi sera, die si ripete in un modo 
o nell' altro, da che il teatro, uon sap­
piamo per quali formulo sfinitine, è pas­
sato in mimo del Governo o meglio 
della Marini!.

il velo proviene dn don Adamo quando 
non viene dallo autorità politiche o mi­
litare c cosi via, quindi se uno stalo 
di simili cose esiste, non lo si deve at­
tribuire uè ni catottisti clic minacciano 
1* ostruzionismo per .Le pìllole di Er­
cole* nè alla Marina che esce da teatro 
per un fischio del pubblico, ma a co­
loro che sostennero e sostengono ancora 
che fi teatro non si regge senza ta ma­
rina, i quali pei loro scopi afiarislici 
sncrilicarono ta dignità di un popolo 
non solo, ma tolse a questo ia passi­
bilità di avere un teatro libero da ogni 
imposizione di parte.

Nop è molto tempo die al partito 
socialista si negò il teatro per un co­
mizio, perchè secondo il pensiero dì nn 
alto funzionario dello Stata — che ha 
nna grande influenza sull’ impresa — il 
teatro nou deve servire die per scopi 
di divertimento e no quale palestra di 
discussione.

Oggi ci sono .Le pillole di Ercole*, do­
mani ci sarò nn pranzo a bordo della 
.Peliknn*, posdomani un concerto al 
Casino di Marina e cosi intanto il pub­
blico viene menato impunemente pel 
naso.

Da ciò dobbiamo dedurre die fi tea­
tro non è un’istituzione cittadina, ma 
militare c peggio ancora dericaloide ad 

inso e consumo di lutti ì capricci degli 
Erslklnssige Menschen di Pota.

Il pubblico non può quindi die rin­
graziare quell* illustrissimo sindaco die 
in nome suo sì .prostrò* in ginocchio 

'davanti alia Marina, perchè rientri a 
teatro.
n morto resuscita. It giornata 

ufliciale del partito della bottega libe- 
' rata ir...redentisla, da lutti ritenuto mor­
ta e giù dimenticato, si pubblica in­
vece di quando in quando e in un 
nuovo stilo letterario.

DifoUi nel suo numero del 13 corr., 
fra gli altri più o meno nppettilosi ar­
ticoli, porta uno stellone di cronaca a 
noi dedicato, nel quale ridicolmente 
sfoga la sua rabbia cannibalesca per­
chè abbiamo riprodotto sul nostro gior­
nale fi proclama del partilo indipen­
dente sulle dimissioni delle 17 leste 
fine che facevano parte delta rappre­
sentanza comunale.

Non vaierebbe la pena di occupar­
cene di questa giornale die si è reso 
celebre fra i venditori di frulla al mer­
cato per incartocciare la loro merce, 
ma ritenendo di fare opera generosa, 
ricordandolo a lutti coloro die lo ri­
tenevano morta, abbiamo voluta men­
zionarlo ancora uua volta.

L'attacco die a noi rivolge ci sem­
bra abbastanza meschino e buffonesco, 
malgrado elio fosse opera di qualche 
suo illustre redattore e ciò die Io rende 
ancor più ridicolo si è che non sa che 
rispondere al proclama e si limita a 
dire che il suo degno figlioccio, die si 
pubblica giornalmente a difesa della 
patria saccocia dei suoi aderenti, ha 
fatto giustizia somm...ruia.

Noi diremo solamente a quei buffoni 
smascherati die i cilladim, resisi giu­
dici sull’andamento di tutte le questio­
ni economiche del paese, non credono 
più alta loro stolte insinuazioni, perchè 
oggi conoscono' troppo i loro principi 
liberali....

Adunansa di studenti. Gli stu­
denti polesi invitano i loro colleglli 
defi'Istna nd unn adunanza, a fi 2



LA TERRA D'ISTRIA

che avrà luogo il giorno 29 corr. per 
discutere le disposizioni dello statuto 
d'uua erigenda società fra studenti 
istriani.

La festa della Sodetà dei me 
tallurficl. La sera del 31 corr. alle 
$.30 avrà luogo all*‘Arco Romauor 
una festa della Società metallurgici con 
il seguente programma

1. Lotteria umoristica con premi di 
valore e oggetti umoristici.

2. Poslu umoristica (con servizio in­
appuntabile).

3. Diversi giuochi di assoluta novità.
4. Concerto vocale ed istnimenlale, 

sostenuto dal corpo corale .Adria* e 
da una apposita orchestra.

5. Ballo.
Alla mezza notte grandiosa sorpresa.
Nell’ultimo numero. Per inos­

servanza del nostro proto è stata omes­
sa la firma P. Orano lieti* articolo 
.Conferenze socialiste — Le otto ore1

Cìrcolo Famigliare. Per lunedì 
23 corr. si darà al nostro Politeama la 
première" della nuova operetta .111 
Dottor Uasparo* del maestro Giulio 
Smareglia.

Come abbiamo già riferito «'operetta 
è in due atti e preceduta ila una lunga 
sinfonia.

L’orchestra conila di i»en là suona­
tori, e 00 dilettanti tra coro e prime 
parti che ri agiscono sul paleo scenico.

Banda al Foro. — Domani, do­
menica. a mezzogiorno, la Banda cit­
tadina terrà concerto in Piazza del 
Foro col seguente programma:

1. Wodrazka: .luristen* Marcia.
2. Apolloni: Coro e duetto dell’op. 

.L’Ebreo*.
3. Bellini: Sinfonia dell’op. .Norma*.
4. Verdi: Preludio e coro dell’op. 

.Rigoletto*.
3. Franchetti: Fantasia nell'opera 

.Germania*.
G. Angelini: .All’Armi* Marcia.

La reazione ìnfiorisce - nuove 
vendette - altri licenziamenti - 
grave fermento fra gli arsenalotti.'

Coll'ordine del giorno del comando 
dell’arsenale del Ili dicembre l*.H)ò 
vennero licenziati come due malfattori 
qualunque i nostri migliori compagni 
Nider e Pirz. ambedue in base al fa-

e degli altri capi si assenta «lai lavoro 
per a giorni compreso due feste, quin­
di rimase assente non 3 giorni ma 3 
giorni soltanto.

Nel frattempo, la Direzione — quella 
stessa che gli concesse il permesso — 
manda nn suo messo alla cassa am­
malati a constatare se il Nider è man­
cante oppure ammalato.

Ripresentatosi al lavoro, il Nider 
chiede spiegazione al suo capo per l’in- 
giuslificalo procedere, ma questo se la 
cava, dicendo di non saper nulla^—
_ Due giorni dopo il nostro compagno, 

richiede il permesso, ma il capo offi-' 
cìna gli osserva che l’ingegnere Zitnnich 
non ne vuol sapere non solo di nuovi 
permessi, ma nemmeno di udienze.

Ma mentre il signor Zimnich assicu­
rava ad altro operaio e precisamente 
al comp. Martinek ehe il Nider avrà 
il desiderato permesso, comparve nel­
l'ordine del giorno l'articolo, col quale 
il Nider venne licenziato immediatamen­
te dall’arsenale.

Prima di commentare il deplorevole 
agire dei signori superiori, passeremo 
ad illustrare i molivi per cui il com­
pagno Pirz ebbe la stessa sorte del 
Nider.

A tutti è nota la malattia che per­
seguita costantemente il nostro comp. 
Pirz. I medici della cassa ammalati in 
questo riguardo sono i migliori giudici.

Egli lia una malattia che io costruì* 
je purtroppo a letto. Tant’é vero die. 
podii mesi or sono ebbe un permesso 
di 3 mesi appunto per farsi curare dalla 
malattia che lo affiigeva.

Di qnesto non sono certo alieni i si­
gnori Kheil e Zimnich.

11 Pirz, dopo compiuti i tre mesi di 
permesso, si ripresenta all' officina. ma 
vi si ammala nuovamente.

Si rimette alquanto in salute e ri­
prende il lavoro, ma 1* incalzante ma­
lattia lo costringe nuovamente al ri­
poso forzato per altri pochi giorni in 
diverse riprese.

Vn giorno fra gli altri il capo oflì- 
cina Kreisel chiama a sé il Pirz e lo 
redarguisce per te continue mancanze.

Il Pirz si scusa, adducendo in sua 
discolpa quanto sopra esposto e cltie- 
de per rimettersi in salute un permes­
so di 30 giorni.

11 signor Kreissl riserva la risposta
___ ___  ____  _ _ dopo inteso U parere del capo inge-

i0 § 97 regolamento dell’arsenale. ! ?n^c Zimnich.
ercliè ognuno sappia come stanno . ’ J*l° ehe *a risposta si fa al

le cose e possa farsi un vero concetto 
del draconiano comportamento della 
direzione, esporremmo anzitutto i fatti.

Un precedente.
Alla vigilia del 2» novembre, non si 

potè ancora assodare da chi. venne •,. , 
affisso alla porla del cesso dell’oflieiiia ' dM™° Pera,c*i0* 
del battirame un nostro tniflilelto c/u! 
trattura il diritto di roto iu Austria. 
sotto al quale venne scritto a creta:

.Gli operai iutilligeuti domani non 
larorano1'.

È bastato die il Nider nudasse al 
cesso perché la colpa del reato rica­
desse su di luL 11 capo maestro Heger 
quello che. veuulo u Pola. chiedeva: ac­
qui acqui, s'vvanza rapporto al capo of­
ficina e questo direttamente al cosacco.

Invitato avanti al Direttore il nostro 
compagno dignitosamente si difende e 
rigetta l’uccnsa, osservando die questa 
non è che un'impalcatura del denun­
ciatore, poiché nè il denunciatore nè gli 
altri possono testificare dii sia il col­
pevole, tanto più die prima di lui c’e­
rano degli altri in cesso.

Aggiungasi ancora che l’ingegnere 
disse al Nider dì esser stalo per più 
di un quarto d'ora al cesso, mentre 
tutto ciò non corrisponde al vero.

Per mancanza di prove la cosa pas­
sò naturalmente ingiudicata.

Ma al Nider, pochi giorni dopo—per 
affari suoi particolari — faceva biso­
gno un permesso di 15 giorni, pel qua-
le si rivolse, come di prammatica — 
al suo capo officina il quale si dichiarò 
favorevole, anzi estese subito l’articolo 
per révenltiaie pubblicità nell’ordine 
del giorno del comando dpirarsennlc.

Di questo parere non era invece il 
capo ingegnere Zimnich, il quale dimi­
nuì il permesso da 15 a 3 giorni.

Siccome al Nider premeva un per-j 
messo di 15 giorni c non di 5. si rivol­
se direttamente al Direttore sig. Kheil ! 
al quale espose i inolivi per cui egli! 
domandava questo permesso.

Il Direttore sig. Kheil persuase il Ni-' 
derad accettare momentaneamente « 3; 
giorni di permesso, assicurandolo die gli 
altri gli verranno concessi non appena 
sì avrà assodalo certe pendenze che 
gravitano su di lui (rnb* siniccaiulo pre- 
cedaifej.

Il Nider senza altre preoccupazioni, 
forte delle diebiarazioui del Direttore.

t attendere, 
il Pirz si vede costretto di rinnovare 
la domanda, ma il signor Kreisel. non è 
hi grado di dargliela, perché deve par­
lare ancora col Direttore.

Fatto quest’u'.timo passo, ii sig. Kreisel 
pno lilialmente assicurare al Pirz ii

Ma nel mentre ha rassicurazione del. . . iviur. tnmi'iva .«- ruv mìhihh- aiinn
permeo in mano. ma,Me ammalalo », ,i,Deni,e,lt
nana ,,«> fallo icenaato » u*pripol«Ha ‘.ll qocln canali,ale.

Questa la venia dei lalh per cui ■ <liTOraioc£ di ci fa (u,„,ere
dae noeta cnmpagm furono sellai, «u d-iniW„llitzione. ,anJ„
due medi enl laetneo. (siamo' ,.|;e S|W !TO^ea!,;.
Dopo il licenziamento - l indegno •■»ai-- sarii inevitabilmente la rovina di chi sa 

portamento da superiori. j ancora quanti capi di famiglia.
Lunedi i due licenziati si presentano! Il comando dell’arsenale.che ha lut­

ai comando dell’arsenale per avere Ito il dovere d’interveiùre nella que- 
spiegazioni. ma il comando non da iv** elione. continua a sonnecchiare di 
dienza. sicché sono costretti ad atton- fronte a questa grave situatone, Eli­
dere it Direttore, il quale, «apulo cito di ! bene, si ricordi ancora nna volta eh** 
fuori lo attendono i due licenziati, si i noi abbiamo fatto il nostro «lovere di • idea scorsa, ricorrendo da* so io qual 
allontana inosservato. j avvertire a tempo, die la pazienza ! santo. i buoni sacerdoti di qui vollero

I-nostri compagni protestano e«l in-ì degli operai è scossa e che qualcosa ili i festeggiare solenuememte tale ricorren- 
sistono perchè sia loro concesso almeno i grave sta per succedei e. .za portaiulo in giro pel paese lui ti gii
«li recarsi a’d’ofiìcina. J La responsabilità di ogni vveiii--nza;a‘‘n’»!'

Dopo accanita lotta, riescono final- j ricadrà su chi, avvertito, uon si preoc- 
raete ad avere il viglietto «l'ingresso :ic„pa eh«» più di tanto.
accompagnati da uu servo «ii n:jrii:.i sì ; jn tutti i casi noi raccomandiamo 
portano dapprima dal ,cosacco* il - agii operai di perseverare nella tolta, 
quale, manco dirlo uon da udienza. dai|*unica ioro salvezza in questo critico 
qui si fanno condurre «la*. Direttore, il!niomenlo.
quale non solo non da udienza, ma ini- • 
traccia di cacciarli fuori dall’arsenale
da due gendarmi, qualora nou si al­
lontanassero immedialamente dalla Di-

Gi si dice che la Direzione telefonò 
al comando per avere rinforzi, tant’ è 
vero die in meno di due minuti giunsero 
sopra luogo diversi servi di marina col- 
l’ingiunzione che i dite.... disturbatori 
dovessero esser sul* istante messi alia 
porta.

1 nostri compagni considerarono to­
sto vana ogni ulteriore pratica, perciò 
recaronsi all’oflicina e da qui alla con­
tabilità.

Ricevuta la mercede delle giornate 
fatte, il comp. Pirz riuscì a farsi condurre 
dal ,cosacco*, al quale fece compren­
dere con frasi bene a proposito che que­
sto non era il modo di comportarsi 
verso a degli operai inermi, i quali 
non chiedono grazia, ma giustizia.

Noi - gli disse il Pirz - non siamo ve-; 
nuli avanti a Lei per fare una inutile 
scenata, ma per discutere ì nostri di-

'ritti da Lei vilipesi. Detto questo, il Pirz 
volse le spalle e assieme al Nider usci 
dall’arsenale.
L'i rendtf/n trasfritta nel libretto di la­
vóro - contro rarsenale nou r si stono leggi.

Qualunque principale è soggetto ad 
nna legge industriale, c quando un’o-: 
pernio abbandona il suo stabilimento, 
gli rilascia un certificato in piena re­
gola.

L’arsenale, che dovrebbe per il prì 
mo por attenzione alla legge, spessissime 
volte non solo la trascura, ma talvolta 
usa dei metodi tanto riprovevoli che, 
se addottati da un privato, sarebbero 
punibili dalla vigente legge.

Nei libretti dei due licenziati l'arse­
nale o chi per lui non dice il ruotilo 
del licenziamento, ma osserva solamente 
che vennero licenziali in base all’or 
dine del giorno tale e tale e nuli* altro.

Queste due parole in un libretto di 
lavoro possono aggravare e non poco 
la situazione del detentore del mede­
simo quaudo si considera die oggi- 
giorno nessun operaio viene assunto 
al lavoro senza il rispettivo libretto.

Per questa circostanza gli operai ri­
fiutarono di accettare il libretto, tanto 
più che i superiori esigevano di’ essi fir­
massero una dichiaraz:one. colla quale di­
chiarassero chiusa ogni vertenza col- 
l’arsenale.

Per mettere le cose a posto, i no­
stri compagni si rivolsero all’Ispetto­
rato industriale, ma questo trattandosi 
«lì arsenale non può ingerirsi, perciò 
gli consiglia di rivolgersi al Capitanato 
altro impotente fattore per redimere 
gli arbitri negli arsenali del sovrano «>) 
rario.

La legge industriale esiste soiameute 
pei privati, ma per gli stabilimcuti e-) 
rariali no assolutamente no.

Contro gli arbitri odiasi negli arse-i 
nali di guerra non esistono uè legge i 
nè Ispettorati iudiutriali. L azione «fi! 
chi li sgoverna v intangibile.

La difesa dei diritti degli arsenalotti' 
sta dunque nella forza dell’unione '. i

ItiassuKicudt.
Nella prima parte «li «presto articolo 

abbiamo esposto con tuita lucidità e 
senza commento alcuno ogni più pie-] 
:olo particolare dei fatti, per cui ven-l 

nero licenziati i nostri migliori compa­
gni. appunto per dar campo ad ognu­
no di farsi un preciso concetto «Iella 
-ita arsenalotto, e dell'agire del ,co­

sacco- e dei satelliti che gli stanno 
d'altomo.

Dai sa esposti fatti risulta chiara I 
n vendetta de! «cosacco* nel famoso! 

fiasco del novembre.
Noi non troviamo sufficent: parole }a #an.più lunga di quanto li saresti

per biasimare i! contegno «li qit’-st'uo­
mo. che*, approfittando della carica che 

‘opre, rivendica le sue smanie sopra

Convocazioni
Lunedì 25 ni. c. ove IO seduta 

paganti tassa parlilo ed inscritti 
alle organizzazioni.

Ordine del giorno :
I licenziaineiili all’arsenale.
Nessuno manchi.

Dalla Terra d'Istria
Albona.

Venerdì affogò all’Arsa lo sterratore 
turina. Conducendo I* ultima carrella di 
terra sul ponte, strettissimo e senza ri­
pari. urtò contro la carrella vuota il’ un 
altro operaio e fu travolto nell'Arsa.

È il secondo operaio che sul lavoro

maginato ’r
Ti fidi forse di quelle quattro cogni­

zioni che t* appropriasti in einuasf 
«love la sana censura scolastica ha tanto 
smoccolata la fiamma «lei Ino ingegno, 
fino a spegnertela ?

Ti fidi ili quanto imparasti* iu semi­
nario. «love probabilmente ti si inse­
gnava: La scienza è un buco. chi' al 
pari di lutti i buchi fu forato dal de­
monio : ubi laica* ila sabina. ahi satani 
ibi in,di t io?!

Montona.

Montona in via di progresso. Dome-

ciurma di fedeli. Arrivaii che luro- 
no in piazza in un canto ri trovava il 
sig. geoiuelra civ. di «p«i Mareo Nazar 
in «*o,iip:«gnia di alcuni amici e al pri­
mo apparire di alcune hamliere nonché 
stemhirdi il memionato Nazar si levò 
il cappello come tutti gli albi aspvi- 
tatori. Passali qne>ti, se lo rimise p«-ix*hè 
in primo luogo non si cre«k*va in «Io- 
vere di alare col capo scoperto lino 
che passasse lutto il corteo e poi per 
non pigliarsi qualche raffredore. perchè 
appunto iu «pici giorno soffiava un zei- 
liro ahpianlo rigido colla riserva però 
di rime:torlo non appena comparisce! 
qualche altra figura sacra. Ad un tratto,! 
mentre il corteo passava silenzioso, gli 
venne incontro certo Antonio Siiiar-! 
don e con modo provocanti* lo invitò 
a levarsi il cappello, suddichè il Nazar) 
rispose ehe se Io leverà quando a lui 
piacerà meglio, ma. prima ancora dì 
aver finito dì proferire queste parole, 
ricevette uu celióne «lai Sinartlon in 
modo da gettargli il cappello a terra, 
pronunciando le parole: ,Vergogneve 
vigliacchi*. Il Nazar si mantenne calmo. ! 
perché rileune nou meritar la pena di | 
macchiai si le mani sopra un ìdividuo 
«legno niente altro che di compassione. | 
ina trovò opportuno di sporgere de-j 
imncin conlro il binarden non per veti- :

di sterro paga colla vila la trascura­
tezza e l’incoscienza dei responsabili.

A «letta di tutti it ponte gettalo i 
stretto, non ha ripari ai lati e gli ar­
poni di salvataggio invece il* esser vi­
cini al lavoro erano chiusi in lina ba­
racca ben lontano.

Certamente trattandosi di responsa­
bili I. R. tutto finirà nel silenzio: ma 
noi solleveremo 1* opinione pubblica con 
tutte le forse perchè siano presi que’ 
provvedimenti che la popolazione cre­
derà necessari per farla finita con uno 
sfruttamento da cannibali.

. qj»
C è viva agitazione fra i caricatori 

di carbone alle trafile perchè un po’ 
alla volta t’impresa va sostituendo don­
ne agli operai attuali.

Intanto diamo consiglio agli operai 
di influire amichevolmente pendìi* le 
donne si persuadano a cosa trascinano 
i loro fratelli.

Poi — se non basterà — cerchere­
mo altri mezzi.

Tallo.
No. pope. no. non prendertela cosi 

alla con quei cinque o sei. che lu 
chiami signori, e che di te fanno quel 
calcolo che meriti, perclto sdegnano di 
scendere tanto in basso da confutare 
le buffonerie, di cui lu adorni quel 
gioiello letterario che si chiama -Av­
venire*. Sono genie, che. quantunqm 
nali poveri, ebbero la forza di spuntarli 
contro tulle le avversità che loro s 
paravano dinanzi, si mantennero onesti 
in tulle le dolorose vicende della vila, 

perciò non curano punto le tue buf­
fonesche espettorazioni nel monumento 
vespasiano, di cui Pola uon va affatto 
superba, anzi si vergognerebbero se a- 
vesserò da soffrire le tue lodi. Son uo­
mini. credito, che. al contrario di le, 
sanno quello che vogliono, perchè la 
loro capadoccìa alberga quei quattro 
proverbiali grani di sale, di cni la tua; 
cucurbitacea è affatto priva. Sarà forse ! 
cosi perchè essi sono avvezzi a secer­
nere per te vie naturali quei succhi, 
che a le. misero preteuzolo, danno in 
lesta, rna non servono minimamente ad
accrescere la tua intelligenza, anzi 
diminuirla a tal punto, che qualche bo­
tanico moderno potrebbe studiare 
non sia il caso di cambiare il nome di 

itarròràr pepa in quello più armonioso 
di cucurbita

Ma. sia come sì vuole, io ti consiglio ì 
di lasciare in pace quella gente, altri­
menti ne sentirai delle belle. Che vuo 
fare tu. pigmeo, con uomini avvezzi « 
temprati alle batlaglie della vita.

dicarsi, perchè come dissi sopra, nou 
meritava la pena, ma soltanto per 
propria difesa, perchè era convinto,) 
nel caso rimanesse silenzioso, venir 
accusato dai signori Cretino-Sociali per 
sfreggio alla religione, quindi andava 
compromessa la sua posizione sociale, 
essendo egli uu impiegato governativo.

Oggi alle 3 pom. nel consesso del- 
i’agg. giund. sig. Ferlan si tenne il di­
battimento al confronto del Sinanlon. 
11 giudice, dopo aver escusso alcuni 
testimoni, i quali concordemente eb­
bero dichiarare che al momento della 
provocazione avvenuta da parte del 
Sinanlon verso il Nazar non si trovava 
alcuna sacra immagine in piazza, e 
sostennero inoltre d d’aver visto ii Na­
zar levarsi il cappello al passaggio delle 
bandiere, trovò ili condannare ilSinar- 
don a cento corone di multa comtila- 
bili in IO giorni d’arresto avendo ri­
tratto ta piena convinzione della col­
pa dell’accusilo.

Verteneglio.
Il "Comitato elettorale degli operai 

e amici-, pubblica il seguente procla­
ma elettorale :

Lfdiàri!
Vn regolamento elettorale quale è 

quello dell’ Istria, secondo cui pochi e- 
lettori privileggiati nominano lo stesso 
numero di rappresentanti come dieci.! 
venti volle tanti del terzo Corpo, è) 
un’anomalia, un’ingiustizia, che, spe­
rasi in breve verni tolta e per sempre.; 
Preti «• maestri, piombatici qui per loro: 
interessi professionali, solo per tale loro 
veste, senza meriti speciali — in qual­
che «*aso anzi mestatori e provocatori 
di disoniiuì — hanno un volo ehe vale 
dieci, venti volle e più di quello di un 
agricoltore o di un operaio che al suo 
luogo natio è da ben altri vincoli lega­
to ed affezionato.

È forse l'imposta dì un individuo pa­
gata che Io rende più o meno idoneo, 
a scegliere i meritevoli rappreselnaulì 
del suo Comune? Qui sono sono Si 
del primo Corpo e lil» del secondo) 
Corpo che nominano lo stesso mimerò' 
di rappresentanti quanti ne nominano 
4$5 «lei terzo Corpo.

Se la maggioranza degli elettori avrà 
dì mira solo il bene della patria si po­
trà formare nna rappresentanza di per­
sone oneste e capaci: appunto a tale; 
scopo si è coslituito questo , Comitato 
elettorale dei lavoratori e loro amici-.! 
con membri di tutti e Ire i Corpi e-, 
lettorati.

Esso sventola la bandiera bianca co- ì 
ine simbolo di onestà, di pace, di con­
cordia e la bandiera rossa quale segno 
di eguaglianza, di fratellanza e di giu­
stizia. bandiere unite dalla certezza che 
non solo voi elettori del terzo Corpo, 
ma anche voi del secondo e del primo 
Corpo voterete compatii per i candidati 
che vi verranno presentati.

Se cosi non farete dovremo purtrop­
po con-.-liiudere che a voi non stanno 
a cuore gì’interessi «lei Comune, ma 
più quelii di pochi agitatori, che con 
mezzi, che imi mai adopereremo, vo­
gliono seminare la zizzania tra una po­
polazione dn* fino a poco fa veune ci­
tata come modello «li attivila, di pro­
gresso. «li concordia.

A voi è noto, come lo è a tutti del 
Connine, il motivo per cui la maggio­
ranza della rappresentanza diede le di­
missioni : è noto anelli' come parecchi 
individui stavano in agguato per im- 
ji"SM'Ssarsi «Iella amministrazione del 
C itnnne. •' come alcuni vi sieno riu- 
r:-’li. ••on quelle arti e con quei ap- 
I* ggi che ben conosciamo. E gli altri? 
Non c’era posto per lutti: sperano dì 
rifarsi colle imminenti elezioni.

Intanto, purtroppo, la pace è sparita: 
all* armonia «* subentrata la discordia : 
denuncie si succedono a deniincic, che 
hanno 1’ effetto di aumentare gli odi e 
le inimicizie.

Ogni galantuomo deve procurare di 
porre un line a tale sialo di cose, che, 
continuando, potrebbe essere hi rovina 
«ti qualche famiglia e «lei paese.

Grintrigaiili e i loro cagnotti, voi li 
conoscete. Quando vi avvicinano re­
spingeteli, gridando loro in faccia : .Vo­
tene satana*.

1 più di voi. lioiniciìiati in questo j 
Comune e fuori dello stesso, siete a-1 
mici e sostenitori dei lavoratori e la-J 
voratori voi stessi e non avrete «li-! 
menlicnlo it proverbio ehe «lice: .Ogni 
simile ama il suo simile*. Siamo dun­
que sicuri che non «Iarde il voto nè 
ad ambiziosi, nè ad intriganti, ne ad 
individui per i «piali il Comune è una 
vacca da mungere, ma bensì ai candidati 
che vi presenterà il

Comitato elettorale del lavoratori e loro amici. 
Verh*n«*glio. dicembre 1903. I

Editore e redattore re*pou*»bile: 
Giuseppe Matcovich.

Tip. II. Clapis (Jos. Krmpotié) - Pola

Comunicato

Dichiaro che la corrispondenza 
da Albona sulla .Terra- riguar­
dante il caltechista delle scuole 
popolari fu inviata da me.

Sono perciò mal dirette le ba­
nali e volgari insolenze del prete 
«•«nitro il maestro Coslovieh.

Della suddetta eonispondenza 
— rispecchianle l’animo di quasi 
tulli i cittadini — io assumo in­
tera responsabilità, ridendomi di 
tutto quello che si vomita e vo­
miterà contro di me da qualunque 
pulpito.

ALBONA. 20 dicembre 1905.

G. Lazzarini.
ia redazione è estranea alla forma «tl al con­

tenni'» dei comunicati.

La Cappelleria
di

G. Fabiani
che trovàvasi in Via Sergia 

venae traslocata in

Via GIULIA
vis-à-vis il negozio istrumen- 

ti musicali del sig. Saitz. 
Il negozio, rimesso a nuovo, 
è tornito «li un ricco assor­

timento di cappelli.

Gli abbonati che hanno ricevu­
to invito di mettersi in regola, so­
no pregati di farlo sollecitamente 
a scanso della sospensione dell'in­
vio del giornale e della pubblica­
zione del loro nome.

Per le feste di Natale!
flirto Romano" in occasione delle teste «li Natale avranno luogo se 

miniente dei Concerti istrumentali. ■ 
Si smercieranno vini assortiti, Birra di Butlweis di I, 

qualità e BIRRA NERA.
La cucina sarà fornita di cibi caldi e freddi.

Calendario civile
per il 1906 .

Ogni buon socialista. 
d«".vi cb’iè adontare la propria stanza 
col .Calendario civili*- che è ve­

ramente riuscito un bel lavoro.
11 disegno allegorico è stato fi­

nemente riprodotto a quattro co­
lori su cartone del formato 2G 
iper 3S.

Il blocchetto di 64- fogli invece 
della solita sfilza di fratacchioni 
santificati e di monachelle beatifi­
cate rammenta le date più impor­
tanti della storia, dell'arte, della 

! scienza e dell»' manifestazioni pro­
letarie.

Il .(hlendario civile- quindi, 
oltre ad essere istruttivo, è anche 
un mezzo efiicace di propaganda. 
Una copia costa 50 centesimi. 

Per ordinazioni superiori a 
10 copie sconto del 25 per 

cento.

Inviare vaglia a G. Picchetti, 
giornale „Avanti“ - Roma. 
Trovasi in vendita a Pola

presso la redazione delia 
«Terra d’Istria" al prezzo di 
cent 80.



LA TERRA D’ ISTRIA

GRANDE OCCASIONE! Soltanto per le feste ribasso del 30°lo.
PER LE FESTE DI NATALE e CAPODANNO: Vestiti Ulster, Paletot, Soprabiti ecc. ecc. a PREZZI SENZA CONCORRENZA 

si trova soltanto nel

Negozio Vestiti Fatti aU’«Operaio* Piazza Porf Aurea.

Dott. BenussiAmbulatorio 
• dentistico

Fola — Via Campoxnarzio 23 — Fola

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, ssa# 
■ ■■ dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi delia Scuola di Berlino.

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
- Via Sergia No. 34. =

Ricco assortimento oggetti d’oro e <f argento. Orologi, bijou-

tene, posaterie, sveglie, patene, anelli ecc.

— . — Occasione per regali. —
Assume, olire che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ecc.

Ari Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimiI

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, <2 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall’ unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Via. Sesrgia
-------- ■*=-—• Si respìngano come falsificati quelli
che sulla stella nera non portano traversalmeate 
ta mia firma tn rosso. ==^=. --------------------

Ranca popolare fiorizim
AGENZIA di POLA 

Via Circonvallazione N. 51 

ORARIO ! 5.30

1. Sconta cambiali dirette e domiciliate, 
a scadenza non superiore ai sei mesi, 
al miglior tosso di giornata.

2. Accorda anticipazioni sopra effetti 
pubblici e sopra merci.

3. Apre crediti in conto corrente verso 
garanzia fidejussione.

4. Accetta depositi di danaro su libretti 
di risparmio fino a qualunque somma, 
corrispondendo f interesso del 4 % 
annue, capitalizzato semestralmente.

L’interesse decorre dal giorno suc­
cessivo al versamento.

II proprietario del libretto può 
disporre sino a Cor. 1000 senza 
preavviso.

Per imporli superiori occorre il 
preavviso di tre giorni.

5. Accetta versamenti di danaro in 
conto corrente vincolato almeno a sei 
mesi di scadenza corrispondendo un 
interesse superiore al 49f9 dn stabi­
lirsi con la Direzione.

6. S’incarica dell’incasso dì cambiali, 
coupons, valori estratti ecc. ecc. a 
modiche condizioni.

7. Accetta in custodia effetti pubblici, 
carte di valore cd oggetti preziosi.

8. Eseguisce qualunque altra opera­
zione di banca.

Vetrami e Porcellane
Per regali di Natale Capo­

danno. Grande ariivo di un ricco as­
sortimento giuocatoli e chincaglie, pup- 
pe elegantissime, nonché cavalli grandi 
c carrozzette per puppc trovasi al mas­
simo buon prezzo nel negozio vetrami 
c porcellane via Sergia 24, angolo via

Minerva.

=2 11 miglior sapone por 
'economia domestica è U

5 sa°0De
garantito privo di sostanze 
——. eterogenee. . . . . . . . . . ■
Genuino solamente col nomo

^iiriSi-i ittMi ili -iW*1**

Boorg Sehlchl, lussig >. E. 
liti na geaers ia pii pah toìhricj dal cntiuat) 

Rappresentante : ANTONIO SPONZA - Pola

Stadio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per caso e ville. 
— Scrupolosità d* esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Hanifattare e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Cainpomarzio, SI. — 
Il più conveniente nel genere.

Ct Stagione Autunno-Inverno 1905-906 <

all’OperaioIl ta conosciuto Negozio

ai VESTITI FATTI
viene in tjuesfi giorni rifornito con nn jranrffow aaa.rtiin.nto di

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli.
Specialità in Ulster, Paletot, Soprabiti, Hawelok, ecc. 

Grandioso assortimento : Ulster per ragazzi e bambini.
Merce sempre nuova! Sempre nuovi arrivi!

__________ Prima di metter sn casa
visitate il Negozio di II f$> O dSfc T?J)) /SL Q’ Q' T

Via Sergia ST. 79 Mira’®®'®' MwSvH
« dove troverete il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. sa
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

............  - — e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani, 11. — Assumo qualsiasi ordi­
nazione di vestiti su misura garantendo esatta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 07 ; liliale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali^ quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrale. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

manifatture

Fabbrico
Maglierie e calzetterie di GIUSEP­
PINA ARTUSI, Via Kandler 5, pt

Acque minerali
I. MONAI, rappresentante della Fonte dt Radein 

la migliore Acqua di cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Boi- 
tiglio >11 litri l1/, a 3C cent, franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Camp Marzio 30. 
boratorio Via Fausta 8. — Assumo qualunque 
impresa a costruzione edilizia tanto por coni- 
pioto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti o preventivi per costruzioni nuove 
adattamenti, Stime e Perizie.

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, SI. Grandi mag 
gazzlni articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marra Leone).

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, ni traslocò In Via Sissano vls-n-vio 
P ospitate provinciale. Deposito pietra greggia e 
lavorala. — Qualsiasi lavoro. nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Castro pola 1, interno.

Drogheria A. Zaliani
autorizzata per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, w 
nici, pennelli, spazzole, ncque minerali, articoli 
di toiletles e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provinria.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi -lavóro nel genere a prezzi da non te­
merò concorrenza.

Miliardo cartoline illnst
ji platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqua- 1 
rello, policromia, fotominialure ecc. ai prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. —* Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti cho offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. I. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 45, Pola.

La fabbrica acqne gazose
di DOMENICO GORLATO (ex Giovannao Tor­
toli) sita in Piazza del Mercato vecchi,, N. 4 
rende un servizio inappuntabile sia in ri nardo 
alla qualità della merce elio all’esatto esegui­
mento drile eventuali ordinazioni. — Racco- 
mandabile agli osti, trallori e liquoristi.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, fi. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucido. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Drogheria
Prima fatlulca Istriana li colori t imiti.

A. ANTONELLI, Piazza Pori’ Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Bandaio e Vetraio
Laboratorio dt LUIGI MANZIN, Via Kandler 39. 
Si eseguisco con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convcniontissimi, qualunque lavoro di coperture, 
condutture, grondaie ccc., riparazioni in oggetti 
domestici, arnesi agricoli, Istromenti di precisione

Timbri di cantchonk
in tutte lo torme e grandezze, qualsiasi lavora 
tipografico tanto per uffici pubblici che per 
privati, annunzi matrimoniali, mortuari, viglietli 
di risila ecc. eseguisce la Tipografia Clapie 
(Amm. J. Krinpolié) Piazza Carli. 1.

Polvere Micado per lavare colorì ad olio; fa rispar­
miare tempo denari e fatica. „ ,

Trovasi in vendita nette Drogherie:

Antonelli o Zuliani o Tominz
Modo d’usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 

altro straccio bagnato d’acqua netta c la pulitura è fatta. 

avviso.
Il sottoscritto st pregia di avvisare i P. T. signori d’aver fatto acquisto della fabbrica 

di ACQUE GAZOSE .Giovanna Toltoli* ex Bonano sita in Piazza del Mercato veccliio K. 4 
o prega quindi n voterlo benignamente appoggiare coi riveriti ordini assicurando cho sari 
sua massima cura di servirli inappuntabilmente sia in riguardo alia qualità della merce che 
all’esatto eseguimento delle eventuali commissioni che gentilmente gli verranno trasmesse.

Si raccomanda in ispecie ai signori colleglli osti, trattori, liquoristi avendo il sotto­
scritto con quoslo acquisto pensato audio agli interessi della costa.

Nella lusinga di vederti favorito da porle di questi P. T. signori si protesta eolia mas- 
alma stima

Domenico Gorlato 
(Osteria al «Buon Compagno*)

Via Sergia.

PRIMO

Stabilimento autorizzato
per istallazioni di luce e trasmis­
sioni di energia elettrica, telegrafi, 

telefoni, parafulmini, suonerie. 

Condutture d’acqna e gas.

Deposito
lampadari in tutti i sistemi come 
pure frangie, tulipani ed accessori 

d’ogni genere.

In occasione

gy delle Feste!

Nel ben conosciuto negozio 

di

M. Bradamante
Via'.Sergia N. 44, tro­
vasi un grande assortimento 

Vestiti Ulster, Paletot ccc.

a prezzi 
modestissimi.

La Terra d'Istria
è il più grande e diffuso giornale della Provincia.

eZ2 |

chinalo!
glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri

àras china «o Sebenico stravecchia d uve
prescrilloda autorità mediche come tonico rigene­
ratore sovrano dei sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wiasbaden,
Dr. Magar, Francòfone) Prof. Celli, Roma.

Deposito
Farmacia al SAntonio di Padova

Sebenico.
boti, da » ili Cor. 2,*o, da t Ut. Cor. 4.40, 
boli, da Kilt Con aeot 2 bott.da I IL Cor. 840 

franco nolo a imballaggio

Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell' Estero 
IP__________ accompagnano ciascuna spedizione.

3 SO

J

picolò


